


Ciao,
 
Il prof. Michel Chossudovsky scrive il primo marzo su globalresearch.ca: il COVID-19. alias nCoV-2019,
ha contribuito a far precipitare l'umanità in un pericoloso processo globale di destabilizzazione
economica, sociale e geopolitica, … creando un'atmosfera mondiale di paura e incertezza a seguito del
lancio di un'emergenza globale per la salute pubblica da parte dell'OMS il 30 gennaio scorso. … L'ultima
sorveglianza dei Centri statunitensi per il controllo e la prevenzione delle malattie (CDC) in questa
stagione influenzale, 2019/20,
riporta che al 18 gennaio 2020, ci sono stati 15 milioni di casi di influenza, 140.000 ricoveri e 8200
morti negli Stati Uniti. … 4691 casi confermati di coronavirus e 67 decessi (fuori dalla Cina) su una
popolazione di 6,4 miliardi di persone non costituiscono una pandemia. Neppure 64 casi negli Stati Uniti
che hanno una popolazione di circa 330 milioni. … La paura del Coronavirus ha innescato la caduta dei
mercati finanziari in tutto il mondo. Secondo i rapporti, circa 6 trilioni di dollari sono stati spazzati via
dal valore dei mercati azionari di tutto il mondo. Il calo dei valori di borsa finora è dell'ordine del 15% o
più. In un'amara ironia, gli analisti del coro hanno casualmente collegato il crollo del mercato
all'escalation del coronavirus in un momento in cui c'erano meno di 64 casi confermati negli Stati Uniti.
Sarebbe ingenuo credere che la crisi finanziaria non sia stata attentamente manipolata da potenti attori
che utilizzano strumenti speculativi nel mercato dei derivati, inclusa la "vendita allo scoperto" … una vera
fortuna finanziaria per coloro che hanno avuto informazioni privilegiate o che conoscevano la decisione
dell'OMS di dichiarare un'emergenza pubblica mondiale il 30 gennaio. … Nell’Event 201 Simulation of a
Coronavirus Pandemic, un crollo del 15% dei mercati finanziari era stato "simulato" ma, secondo gli
organizzatori e gli sponsor, non "previsto" … Secondo F. William Engdahl*, Tedros Adhanom
Ghebreyesus, direttore generale dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, aveva già stabilito una
relazione duratura con i Clinton e la Clinton Foundation. Aveva anche stretti legami con la Fondazione
Bill e Melinda Gates. … Inutile dire che questa decisione dell'OMS è un'altra manna per i produttori di
grandi vaccini: GlaxoSmithKline, Novartis, Merck & Co., Sanofi, Pfizer, che controllano l'85% del
mercato dei vaccini. CEPI è l'organizzazione chiave, fondata dal World Economic Forum nel 2017, essa
ha un ruolo centrale nello sviluppo di un vaccino dedicato al COVID-19. Da leggere. Destabilizzazione
economica, sociale e geopolitica globale. (sommario pandemia)
 
Maurizio Agostini scrive su storiasegreta.com: Qual era lo scenario di riferimento della Johns Hopkins e
Bill Gates? Usando le loro parole ufficiali: L’evento 201 simula lo scoppio di un nuovo coronavirus
zoonotico trasmesso da pipistrelli e maiali a persone, che alla fine diventa efficacemente trasmissibile
da persona a persona, portando a una grave pandemia. … La capacità previsiva lascia senza fiato:
quando si ebbero le prime notizie del dramma cinese (il 31 dicembre 2019, più di due mesi dopo l’inizio
dell’epidemia) l’OMS usò praticamente le stesse parole per descrivere il nuovo virus. … Sebbene all’inizio
alcuni paesi siano in grado di controllarlo, continuerà a diffondersi e ad essere reintrodotto, e alla fine
nessun paese potrà mantenerne il controllo … Poiché l’intera popolazione umana è sensibile, durante i
primi mesi della pandemia, il numero cumulativo di casi aumenterà esponenzialmente, raddoppiando
ogni settimana. E man mano che i casi e le morti si accumulano, le conseguenze economiche e sociali
diventano sempre più gravi. Lo scenario termina dopo 18 mesi, con 65 milioni di morti. La pandemia
inizia a rallentare ma continuerà, in una certa misura, fino a quando l’80-90% della popolazione
mondiale non sarà stata immunizzata. E, dato che si trattava di un forum politico, il meeting si conclude
con raccomandazioni su come le autorità dovranno gestire l’epidemia … È quindi auspicabile una
gestione mondiale del problema, in mani private, che provvederà a destinare le risorse verso la
produzione dei vaccini e la loro equa distribuzione. Un focolaio di livello catastrofico può anche avere
effetti profondi e duraturi su interi settori, della forza lavoro, operazioni commerciali e circolazione di
beni e servizi, l’economia e la società in cui opera. Mentre i governi sono cronicamente sotto-finanziati e
mancano di un sostegno duraturo, i leader aziendali globali dovrebbero svolgere un ruolo molto più
dinamico in quanto sostenitori che partecipano a una maggiore preparazione alla pandemia. … I governi
dovranno collaborare per contrastare la disinformazione … Certo stupisce la stanca riproposizione di
vecchie ricette: assalto alle casse degli stati, soldi verso i vaccini, anche se non esistono, promozione di un
governo mondiale in mani private e ripristino della censura, per evitare che il pubblico sia informato di
quello che accade realmente. Sorgono quindi spontanee alcune considerazioni. Ecc ecc… Da leggere. C’è



chi aveva previsto tutto. (sommario pandemia)
 
Marco Santero su scenarieconomici.it: … conflitti di interesse giganteschi e vergognosi coinvolgono
l’O.M.S. che solo questo psicotico e antiumano sistema neoliberista selvaggio ha permesso = tutto è
merce, tutto è solo profitto, anche la salute. Da leggere. Organizzazione Mondiale Sanita o
Organizzazione Mercificazione Sanita? (sommario pandemia)
 
Nicoletta Forcheri sempre su scenarieconomici.it: Dei Pandemic Bonds, titoli sulle pandemie, sono stati
emessi dalla Banca Mondiale e dalla Banca Internazionale per la Ricostruzione e lo Sviluppo nel 2017
con un tasso di ritorno dell’11% in collaborazione con l’Organizzazione mondiale per la Salute,
nell’ambito di un Pandemic Emergency Financial Facility [Strumento finanziario in caso di emergenza da
Pandemia]. L’esborso massimo per le pandemie da coronavirus è stato determinato a 200 milioni di
dollari e scatterebbe in caso di un certo numero di morti e di vicinanza geografica. Pandemic Bonds.
(sommario pandemia)
 
Marco Bersani su comune-info.net: Mentre nel turbinio di notizie, spesso fra loro contraddittorie, sulla
diffusione e pericolosità del Coronavirus, ciascuno di noi cerca di affrontare l’epidemia come meglio
riesce, qualcuno sui mercati finanziari sta scommettendo cifre importanti sulla salute individuale e
collettiva. E’ il capitalismo, bellezza! Il più pericoloso dei virus che tutte e tutti dovremmo debellare.
Leggere Marco Bersani, che spiega bene come funzionano i Pandemic Bonds. (sommario pandemia)
 
Fabio Giuseppe Carlo Carisio scrive sul suo blog: L’OMS fa volteggiare nell’aria contaminata dal
CoronaVirus di alcuni paesi la parola “pandemia” annunciandone il rischio senza mai avere il gonadico
coraggio di proclamarla ufficialmente. Dietro c’è, con ogni probabilità, una questione di vil denaro: i
dollaroni ed euroni che i paesi ricchi come USA e Germania dovrebbero versare a paesi più poveri come
Italia ed Iran, dove l’epidemia CoVid-19 ha già mietuto 156 cadaveri, qualora fosse certificato lo status
globale di pandemia. Coronavirus, pandemia di egoismo ed ignoranza. (sommario pandemia)
 
Marco Cedolin scrive su Il Corrosivo: Se c’è una cosa che l’epidemia di Coronavirus che stiamo vivendo
ha dimostrato inequivocabilmente, è l’estrema fragilità della nostra società globalizzata che si nutre
esclusivamente di crescita e sviluppo. Qualora si verificasse un evento catastrofico di un certo peso, non
mi riferisco alla caduta di un meteorite ma ad eventualità molto più concrete come una pandemia ad alto
indice di mortalità, l'esplosione di una bomba nucleare, la sensazione preponderante è quella che non
esistano gli anticorpi per farvi fronte e riuscire a sopravvivere ... Viviamo in una società ipertecnologica
che ha ormai perso ogni contatto con la terra, sempre più priva di ogni senso di comunità, e gli elementi
necessari alla nostra sopravvivenza sono legati a tutta una serie di fattori interdipendenti fra loro,
all’interno di un equilibrio delicatissimo. … Se il virus che ci troviamo di fronte fosse qualcosa di
realmente letale, con una mortalità nell'ordine del 20%, difficilmente riusciremmo a sopravvivere così
come hanno fatto i nostri nonni di fronte all'influenza spagnola. … La diffusione del contagio non sarebbe
contenibile in un mondo globalizzato come quello di oggi, in continuo movimento ipercinetico di persone
e merci. Nel migliore dei casi i supermercati riuscirebbero a restare aperti e riforniti per qualche
settimana, sempre supponendo che l’isteria collettiva (non la paura) non li distrugga prima attraverso
saccheggi indiscriminati. Anche le strutture sanitarie, nel migliore dei casi, non durerebbero di più. Da
leggere. Fragili come cristallo
 
Scrive Maurizio Blondet sul suo blog: Matthias Weik e Marc Friedrich descrivono come il virus corona
preannunci l’inizio della fine della globalizzazione. … In Cina, 760 milioni di persone sono messe in
quarantena, e un decimo della popolazione mondiale! … Da gennaio, 200.000 voli sono stati cancellati a
livello globale e centinaia di navi portacontainer sono all’ancora. In Giappone (la seconda economia piu
grande dell’Asia) le scuole sono chiuse fino alla fine di marzo. In Corea (la terza economia piu grande
dell’Asia), le catene di montaggio di numerose aziende sono ferme e il numero di persone infette sta
aumentando rapidamente. Per la prima volta c’e un coprifuoco in Europa, in Italia per 50.000 persone.
Ma ci sono malati anche in Sud America, Australia e Stati Uniti. … In Germania la produzione di auto
era gia crollata del 9,4 per cento nel 2018 rispetto all’anno precedente! Nel 2019 e diminuita del nove



percento rispetto all’anno precedente. Questo e il livello piu basso in 23 anni! … Il virus Corona e
dilagante in Cina con conseguenze devastanti. …il mercato automobilistico in Cina va in crash, meno 92
percento … A causa del virus corona, numerosi impianti di produzione in Cina sono stati chiusi. La sola
Cina, negli ultimi anni, rappresentava il 18 percento della produzione economica globale e quasi il 50
percento della crescita globale. … la catena di approvvigionamento si e interrotta. Ogni giorno che la crisi
continua, le persone in Cina non lavoreranno, i porti saranno chiusi e i voli annullati, gli effetti sulla
nostra economia globalizzata stanno aumentando. Attualmente stiamo assistendo all’inizio della de-
globalizzazione! … In Europa, la Lombardia e la piu colpita dall’epidemia. E la regione economicamente
piu forte in Italia e rappresenta circa un quinto dell’economia nazionale. Il volume degli scambi della
Germania con la Lombardia e quasi pari a quello con il Giappone … Il virus Corona e catastrofico per
l’industria del Nord Italia, che e gia in una recessione significativa. … Se il virus corona si diffondesse
ulteriormente in Italia e portasse l’economia sempre piu a un punto morto, cio avra conseguenze fatali
per il Paese, per l’euro-zona e, di conseguenza, per noi in Germania. The future of globalization.
 
Roberto Pecchioli scrive su Ereticamente: Abbiamo bisogno di idee, miti, storie collettive. E’ un’esigenza
permanente della persona umana, ma diventa un’urgenza, l’acqua dell’assetato, al tempo in cui un’unica
narrazione ideologica, il liberalismo mercatista nella forma liberista in economia e libertario-libertina sui
temi etici e sociali, non soltanto domina il mondo, ma si considera unica, intrascendibile, priva di
alternative, addirittura “naturale”. Chi scrive pensa al comunitarismo come l’idea giusta, la chiave per
aprire la serratura del roccioso pensiero unico che sovrasta, inibisce, trasforma tutto in merce, umanità
compresa, un prodotto con il cartellino del prezzo e il codice a barre.
 
Alla fine, alla guerra economica contro la Cina, si aggiunge anche quella contro l’Europa, i due maggiori
concorrenti degli Usa. Oltre ai profitti mostruosi che fanno e si apprestano a fare i soliti noti delle elite
finanziarie, passa sottotraccia anche un ricatto: “I leader aziendali globali dovrebbero svolgere un ruolo
molto più dinamico e i governi dovranno collaborare” devo dire che non mi stupisce il solito approccio
verso le casse degli stati, la copertura economica per i vaccini, anche se non esistono, la promozione di
un governo mondiale in mani private e il ripristino della censura, per evitare che il pubblico sia
informato di quello che accade realmente. Questi sono gli obiettivi di sempre del NOM/NWO. Quello che
mi spaventa è che, improvvisamente, siamo quasi tutti inermi, irrilevanti e inadeguati. Con le mascherine
in volto dietro la linea rossa, come in una versione millennial della visione del Quarto Stato di Pelizza Da
Volpedo. Sette miliardi di persone alla mercè dei vaccinatori. Mi terrorizza il ricatto portato a livello
globale! … Mi fermo qui, senza dimenticare la creatura filo-occidentale del Sultano che tenta di
coinvolgere i russi in uno scontro diretto, in modo da aprire le porte alle armi della NATO. Intanto dopo
la tregua tra Russia e Turchia, non sono più i greci a sparare ai profughi siriani, oggi sono i turchi.
 
“L’odio e cio che unisce il nostro campo” dichiara Natan Eshel, consigliere del primo ministro israeliano
Benjamin Netaniahu … Tre sono le direttrici che l’Odio anti-umano dei sociopatici della globalizzazione,
hanno preso per un assalto combinato alla liberta individuale e collettiva e per la definitiva
concentrazione della ricchezza globale nelle mani degli orchi. Assange e quanto ne consegue per il diritto
di dire cio che si sa, che si vede e che si pensa. Il Coronavirus e quanto ne consegue in termini di guerra
economica, geopolitica e sociale a popoli e comunita. I Migranti e quanto ne consegue in termini di
annientamento capitalrazzista di identita, coesione, storia, civilta, schiavismo. Nessuno dei procedimenti
inerenti a queste direttrici e esente dalle componenti della perfidia e del sadismo, strutturali della
psicopatologia dei dominanti. Fulvio Grimaldi sul suo blog: Siria-Turchia-Grecia, i “buoni” dall’odio al
sadismo 
 
grazie per l’attenzione
Vi auguro una buona vita
Saluti Maurizio
 
Note
https://en.wikipedia.org/wiki/F._William_Engdahl - http://www.williamengdahl.com -
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